
 

 

 

 
Bando n. TD/PI/C7/27187 - Stralcio del verbale n. 1 del 4 marzo 2025  
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 
Titoli di studio, massimo punti 40 su 100: 

I titoli di studio verranno valutati in base alla votazione riportata e alla congruenza dell’iter formativo con l’attività 
prevista per i posti messi a concorso e alla votazione conseguita come da tabella: 

1) per il diploma di scuola secondaria di secondo grado, un massimo di 30 punti, così attribuiti: 
 
da 36 a 45/60 – da 60 a 75/100                                                   10 punti   
da 46 a 50/60 – da 76 a 83/100                                                   15 punti   
da 51 a 55/60 – da 84 a 92/100                                                   25 punti   
da 56 a 60/60 – da 93 a 100/100                                                 30 punti 

Nei casi in cui dalla documentazione prodotta non risulti il giudizio riportato nel conseguimento del titolo, verrà 
attribuito il minimo del punteggio previsto. 
 
È inoltre prevista l'assegnazione fino ad un massimo di 5 punti per il possesso di titoli di studio universitari di I e II 
livello, pertinenti con l'attività prevista per il posto a concorso: punti 2 per la laurea triennale, punti 3 per la laurea 
specialistica o magistrale, master di I e II livello, e punti 5 per la laurea vecchio ordinamento e per il dottorato di 
ricerca. 

2) per quanto riguarda la congruenza dell’iter formativo con l’attività prevista per il posto messo a 
concorso verranno attribuiti 5 punti se il diploma di scuola secondaria di secondo grado è congruente 
con quanto previsto dal bando. 

Qualificazione professionale, massimo punti 30 su 100: 
La qualificazione professionale sarà valutata in base alla pertinenza e rilevanza dei corsi di formazione o di 
qualificazione presentati o delle certificazioni conseguite con l’attività proposta per i posti a concorso come di 
seguito descritto: 

- saranno valutati corsi di formazione o di qualificazione professionale o certificazioni conseguite con 
l’assegnazione di un punteggio, riferito al singolo diploma o corso, in relazione alla pertinenza e rilevanza 
con l’attività proposta per il posto a concorso e alla durata, come da tabella che segue. 

Durata Pertinente 
inferiore o pari a 4 ore 2 punti 

da 4 a 24 ore 4 punti 
Superiore alle 24 ore 6 punti 

 
Nei casi in cui dalla documentazione prodotta non risulti specificata la durata del corso, verrà attribuito il minimo 
del punteggio previsto. 
 
 
Ai punteggi indicati in tabella, si aggiungono punti 1 per ogni corso con valutazione finale positiva o con 
superamento di esame finale. 

 
 



 

 

 

 
 
Esperienza acquisita, massimo punti 30 su 100: 
L’esperienza acquisita sarà valutata in base alla durata dei periodi lavorativi pertinenti con l’attività proposta per i 
posti a concorso e la professionalità conseguita congruente con l’attività prevista per i posti messi a concorso come 
di seguito descritto: 

- saranno valutate le esperienze maturate presso le pubbliche amministrazioni e i privati datori di lavoro in 
relazione alla pertinenza con l'attività proposta per il posto a concorso, in ragione di punti 2,5 per ogni tre 
mesi di attività lavorativa pertinente: quando di un periodo di attività sono indicati sono gli anni, senza i 
mesi di inizio e fine, si eliminerà dal periodo il mese finale. Laddove l’attività è generica e la Commissione 
non fosse in grado di rilevare la pertinenza con l’attività prevista dal bando, la Commissione stabilisce di 
assegnare non più di 0,5 punto per trimestre. Il punteggio totale per la valutazione delle esperienze 
maturate è fino ad un massimo di 20 punti; 

- Sarà valutata la professionalità conseguita maturata presso le pubbliche amministrazioni e i privati datori di 
lavoro in relazione alla pertinenza con l'attività proposta per il posto a concorso, in ragione di punti 2,5 per 
ogni tre mesi di attività lavorativa pertinente: quando di un periodo di attività sono indicati sono gli anni, 
senza i mesi di inizio e di fine, si eliminerà dal periodo il mese finale. Laddove l’attività è generica e la 
Commissione non fosse in grado di rilevare la pertinenza con l’attività prevista dal bando, la Commissione 
stabilisce di assegnare non più di 0,5 punto per trimestre. Il punteggio totale per la valutazione della 
professionalità conseguita è fino ad un massimo di 10 punti. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 
Criteri di valutazione della prova scritta, massimo 200 punti: 

Per le 10 domande a risposta multipla (punteggio fino a 100 punti) si baserà sull’assegnazione dei seguenti punteggi: 

- per ogni risposta esatta, 10 punti 
- per ogni risposta errata, multipla o non data, 0 punti. 

Per la valutazione delle domande aperte la Commissione decide di assegnare fino a un massimo di 50 punti per 
ciascuna domanda e si baserà sui seguenti criteri: 

- criterio 1: correttezza, coerenza e completezza della trattazione con le tracce proposte, fino ad un 
massimo di 30 punti; 

- criterio 2: capacità di sintesi e chiarezza espositiva, fino ad un massimo di 20 punti 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
Criteri di valutazione della prova orale: 
La Commissione stabilisce che la prova orale, per la quale dispone di 200 punti, sarà valutata, in base ad una 
valutazione complessiva operata secondo i seguenti criteri:  

- coerenza e completezza dell’esposizione e delle risposte fornite dal candidato; 
- capacità di sintesi, chiarezza ed efficacia espositiva; 

I punti 200 saranno pertanto come di seguito distribuiti: 
Valutazione prova orale 

Punti Votazione corrispondente 
Da 185 a 200 Ottimo 
Da 170 a 184 Distinto 
Da 155 a 169 Buono 
Da 140 a 154 Sufficiente 
Da 0 a 139 Insufficiente 

 

 


